
 

 

PROCEDURA SELETTIVA PER LA CHIAMATA DI UN PROFESSORE ORINARIO 

PER IL SETTORE CONCORSUALE  11/A2 -  SETTORE SCIENTIFICO 

DISCIPLINARE M-STO/02  

(Decreto del Rettore n._210_ del 2 Marzo 2017  - avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

n. 22 - 4
a
 Serie Speciale - Concorsi ed Esami – del 21 marzo 2017). 

 

VERBALE DI VALUTAZIONE DEI TITOLI  

 

CANDIDATO Andrea Gardi 

 

GIUDIZIO DELLA COMMISSIONE 
 

La produzione scientifica del prof. Gardi appare significativa per la sua coerenza e 

continuità. Il candidato presenta infatti alla valutazione due monografie, la 

collaborazione all'edizione di documenti e lettere del cardinale Giulio Sacchetti quale 

legato di Bologna (1627-1631), nonché 17 tra saggi e articoli. Gli interessi di ricerca 

vertono principalmente sulla storia della statualità in età moderna, in particolare sulle 

istituzioni giudiziarie, amministrative, fiscali nei domini pontifici di area padana (le 

legazioni di Bologna e Ferrara, in misura minore la Romagna). In tale prospettiva, 

spesso fondata su fonti archivistiche inedite, l'autore conduce una disamina attenta e 

particolareggiata delle realtà locali, del personale di governo e dei ceti di riferimento 

del potere romano, nonché delle vicende anche soggettive dei legati papali e delle 

loro funzioni pratiche e teorico-culturali secondo una ricognizione di contesti e 

problemi sino alle soglie dell'età francese e che risale, retrospettivamente ai secoli 

terminale del Medioevo. Trovano così spazio aspetti della dimensione religiosa e 

della dinamica consiliare e politica, in specie per l'età della Controriforma, e il tema 

della formazione professionale dei gruppi dirigenti (giuristi ferraresi, diplomatici), 

mentre aperture verso la storia culturale emergono nei contributi relativi alle 

rappresentazioni dell'Europa balcanica, indagate a partire dalla figura e dall'opera di 

L.F. Marsili. Di particolare rilevanza anche i suoi studi sulla cartografia storica: 

Carta della legazione di Ferrara al 1784, in Si.G.I.T. – 4.0. Sistema di gestione 

informatica del territorio, Ferrara, Provincia di Ferrara-Consorzio generale di 

bonifica nella provincia di Ferrara, 2005 (programma informatico); Metodologia 

storica e cartografia: un incontro mancato?, in «Ricerche storiche», XLI (2011). 

I risultati conseguiti, di indubbia originalità e dalla collocazione editoriale spesso 

prestigiosa e connotati da chiarezza espositiva, dimostrano piena padronanza degli 

strumenti critici e metodologici, pur collocandosi nel loro complesso entro contesti di 

riferimento tematicamente e geograficamente circoscritti. 

 

Il prof. Gardi, dal 1997, ha svolto continuativamente attività didattica come 

ricercatore di Storia moderna presso la Facoltà di Lingue dell'Università di Udine. In 

seguito dal 2005 come professore associato di Storia moderna è stato attivo presso la 



 

 

Facoltà di Lingue della stessa Università, quindi presso il Dipartimento di Scienze 

umane, infine dal 2016, presso quello di Studi umanistici e del patrimonio culturale 

della stessa Università), svolgendo corsi di Storia moderna, Storia della società 

europea, Storia degli antichi Stati italiani. 

Dal 1997 al 2012 ha partecipato a numerosi PRIN. 

 

Data la notevole esperienza didattica e considerata la capacità critica e i risultati 

raggiunti il candidato appare meritevole di grande attenzione ai fini della presente 

valutazione comparativa. 

 

 

CANDIDATO Rolando Minuti 

 

GIUDIZIO DELLA COMMISSIONE 
 

Il candidato presenta alla valutazione 4 monografie – tra cui l'edizione critica dello 

Spicilege di Montesquieu – e 16 tra saggi e articoli, che ne attestano la continuità, la 

coerenza e l'originalità dell'impegno d'indagine. La ricerca risulta prevalentemente 

volta all'analisi delle origini, delle articolazioni e degli sviluppi del pensiero 

illuminista, con particolare riferimento al tema etico politico della tolleranza, alla 

storiografia in area francofona e inglese e alla valutazione della dialettica di lungo 

periodo tra civiltà e barbarie. Costruita secondo una rigorosa metodologia di storia 

intellettuale e di confronto intertestuale tra autori maggiori e minori (in primis 

Montesquieu, Voltaire e Gibbon), la problematica si apre alla valutazione, informata 

e sensibile, della diversità culturale e delle rappresentazioni europee di realtà altre dal 

continente, con approfondimenti specifici in materia di Estremo Oriente, Cina, 

mondo islamico. L'interesse per i contenuti concettuali dell'Illuminismo e del 

dibattito europeo su storia e civiltà coinvolge spesso attori estranei o polemici nei 

confronti dei Lumi (gesuiti, giansenisti), e si apre alla tematica della diffusione e 

dello scambio culturale con significative considerazioni rivolte alla storia della 

stampa, delle traduzioni e dell'evoluzione del pubblico. Sorretta da una scrittura 

elegante e lucida, la ricerca del candidato ha condotto a risultati di sicuro rilievo 

anche internazionale. 

Ricca di riflessione storiografica e di apporti derivanti dall'utilizzazione delle nuove 

tecnologie informatiche nella ricerca e nella didattica della storia, la produzione del 

prof. Minuti, si è espressa significativamente in una serie di saggi e nel volume 

Internet et le métier d'historien. Reflexions sur les incertitudes d'une mutation, Paris, 

PUF (Ecriture éléctroniques), 2002. Ed. italiana, Internet e il mestiere di storico. 

Riflessioni sulle incertezze di una mutazione, Cromohs, 6 (2001). 

 

Il Prof. Minuti ha svolto continuativamente (dal 1980 al 1990) lezioni e seminari 

presso la Scuola Normale Superiore di Pisa e presso il Dipartimento di Storia 



 

 

moderna e contemporanea dell'Università degli Studi di Pisa; trasferito nel 1990 alla 

Facoltà di Lettere e Filosofia dell'Università di Firenze ha tenuto corsi presso il 

Dipartimento di Storia. Dal 2010 è Presidente del Corso di Laurea in Storia e dal 

2011 del Corso di Laurea in Scienze Storiche. Dal 2013 è Delegato del dip. SAGAS 

per le attività di internazionalizzazione. Dal 2017 è Fernand Braudel Fellow presso 

l’Istituto Universitario Europeo di Firenze. 

 

Alla luce dei compiti didattici e istituzionali svolti, della qualificata produzione 

scientifica e della complessiva originalità dei risultati, il prof. Rolando Minuti è 

meritevole della massima attenzione ai fini della presente valutazione comparativa. 

 

La Commissione dichiara che nessun candidato deve sostenere la prova didattica. 

 

VERBALE DI INDIVIDUAZIONE DEL CANDIDATO IDONEO 

 

Il giorno 19 luglio 2017 alle ore 12,00 i commissari della selezione in epigrafe si riuniscono 

nei locali del Dipartimento SAGAS dell'Università degli Studi di Firenze per concludere la 

procedura.  

La commissione riesaminati i giudizi espressi sulle pubblicazioni scientifiche, sui curricula 

riferiti all’attività scientifica e didattica dei candidati, dopo attenta e approfondita 

discussione, nel corso della quale compara tra di loro tutti i candidati, individua idoneo alla 

selezione il candidato Rolando Minuti per le seguenti motivazioni. 
 
Pur valutando l'alta qualità professionale di entrambi i candidati, la Commissione unanime  

indica il professor Rolando Minuti per le funzioni di professore di I fascia di Storia moderna 

(M.STO/02) presso l'Università di Firenze. Il professor Minuti si segnala per l'originalità e 

l'ampiezza tematica complessiva, riconosciute sul piano internazionale, dei risultati 

conseguiti nel quadro della storia intellettuale e culturale della tarda Età moderna. 

 

La seduta è tolta alle ore 12,30. 

Letto, approvato e sottoscritto 

LA 

COMMISSIONE 

 

prof. Renato Pasta presidente 

prof. Renzo Sabbatini  membro 

prof. Francesco Mineccia segretario 


